
ODG: Pagamento ICI-IMU da parte delle scuole paritarie nel Comune di Pisa

Visto il terzo comma dell’articolo 33 della Costituzione italiana secondo cui “Enti e privati hanno il
diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato”.

Visto il contenzioso fra il Comune di Livorno e le scuole paritarie ‘Santo Spirito’ ed ‘Immacolata’
sorto nel 2010 a seguito della notifica da parte dell’ufficio Tributi di avvisi di accertamento per
omessa dichiarazione e omesso pagamento dell’Ici, per gli anni dal 2004 al 2009 da parte delle
suddette scuole.

Viste le sentenze 14225 e 14226 della Corte di Cassazione depositate l’8 luglio in cui si dichiara
giuridicamente irrilevante lo scopo di lucro, risultando sufficiente l’idoneità tendenziale dei ricavi a
perseguire il pareggio di bilancio a riconoscere il carattere commerciale delle scuole paritarie.

Tenuto conto che queste sentenze “assumono, tra l’altro, rilievo ai fini dell’interpretazione delle
disposizioni in materia di Imu, relativamente all’imposizione fiscale dall’anno 2012″.

Visto l’articolo 53 della Costituzione italiana secondo cui “Tutti sono tenuti a concorrere alle spese
pubbliche in ragione della loro capacità contributiva”.

Tenuto  conto dell'ordinanza  n°  10754  del  3.05.2017  della  Corte  di  Cassazione  in  cui  viene
confermato che le scuole paritarie devono pagare IMU e TASI se non svolgono attività a titolo
gratuito o con la richiesta di un importo simbolico.

Considerato che quando sia appurato il carattere commerciale delle scuole paritarie la mancata
tassazione delle stesse da parte del Comune è a tutti gli effetti un privilegio ingiustificato, affermato
a danno dei cittadini che pagano i tributi, oltre che della scuola pubblica. 

Il Consiglio comunale impegna il sindaco e la giunta

a  dare  mandato  agli  uffici  competenti  di  fare  una  immediata  ricognizione  degli  immobili  di
proprietà della Curia utilizzati per scuole paritarie nel Comune di Pisa, con una valutazione del
gettito ICI-IMU corrispondente e procedere alla immediata riscossione di quanto dovuto sia per gli
negli anni precedenti sia per quello in corso.
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